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M05.1 – Caratteristiche dei dati sui flussi occupazionali estratti dagli archivi Netlabor 4.1 dei Centri per l’Impiego della provincia di Udine

di Nicola Serio

I dati di natura amministrativa richiedono una certa cautela nella loro lettura, in quanto nati con scopi diversi dall’uso per fini statistici. I problemi connessi all’uso di questi dati nella costruzione di statistiche sul mercato del lavoro sono noti e sono già stati ampiamente trattati in altri lavori tra i quali si segnalano gli studi specifici su struttura, caratteristiche e qualità dei dati del sistema informatizzato Netlabor, di Bassi, Gambuzza e Rasera, (1999- 2001).

In questa nota vengono considerati i dati relativi ai flussi occupazionali che consentono due diverse chiavi di lettura, il numero di eventi (pratiche amministrative) o di lavoratori (teste), registrati in un certo intervallo di tempo - solitamente il trimestre o l’anno. Di seguito si riportano le principali definizioni relative ai dati sui flussi occupazionali estratti dagli archivi Netlabor 4.1 dei Centri per l’Impiego (CPI).

Assunzioni (avviamenti): il dato relativo al flusso di assunzioni, o avviamenti, non si riferisce a persone, ma ad eventi: l'avvio di un nuovo rapporto di lavoro subordinato presso un’azienda con sede operativa nel territorio di competenza dei CPI. Uno stesso individuo può pertanto essere avviato al lavoro più volte nell'arco temporale considerato, determinando un numero di assunzioni superiore a quello dei lavoratori effettivamente avviati. Il dato, inoltre, riguarda i contratti di lavoro conclusi da persone residenti sia all'interno, sia all'esterno del territorio di competenza dei CPI della provincia di Udine.

Nei dati sono inclusi i contratti di lavoro dipendente sottoscritti da datori di lavoro privati per cui è previsto un obbligo di comunicazione ai CPI, compresi i contratti interinali ed i lavori part-time. Sono invece esclusi i contratti di lavoro occasionale, quelli di tipo parasubordinato (Co.Co.Co, lavoro a progetto), e l’avviamento di lavoratori soci di cooperative, salvo il caso in cui la cooperativa si ponga come datore di lavoro ed assuma dipendenti non soci. Per quanto riguarda gli avviamenti effettuati dalla Pubblica Amministrazione sono comprese solo le assunzioni mediante graduatorie ex-art. 16 L. 56/87. Infine le elaborazioni includono anche i casi di lavoratori trasferiti all’interno dell’unità territoriale considerata da altre circoscrizioni, come nel caso di nuovi insediamenti industriali o di ampliamento di quelli preesistenti.

In relazione alle variazioni del rapporto di lavoro, sono compresi tra gli avviamenti i cosiddetti “passaggi diretti” ed anche gli avviamenti di soggetti disabili mentre sono escluse le proroghe del temine inizialmente fissato nel caso di contratti a tempo determinato, le trasformazioni da tempo parziale a tempo pieno, le trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato, le trasformazioni da apprendistato o da contratto di formazione e lavoro a contratto a tempo indeterminato.

Cessazioni: analoghe considerazioni valgono per le cessazioni, con le quali si conteggiano i contratti di lavoro dipendente risolti per varie motivazioni quali licenziamento, dimissioni volontarie, quiescenza, scadenza naturale, passaggio diretto ad altra azienda, decesso ed altro. Nei dati statistici presentati sono comprese sia le cessazioni per cui è previsto l’obbligo di comunicazione, come nei rapporti a tempo indeterminato, sia le cessazioni avvenute in data diversa da quella comunicata all’atto dell’assunzione. La conclusione nei termini previsti dal contratto di rapporti a tempo determinato non è invece soggetta all’obbligo di comunicazione: per tale motivo, nei numeri estratti dagli archivi, si potrebbe verificare una sottostima complessiva dei flussi in uscita dalla condizione occupazionale.

Assunti (avviati): il flusso di assunti indica quante persone hanno effettivamente iniziato un lavoro subordinato, nell'arco di tempo considerato, presso la sede operativa di un’azienda rientrante nella circoscrizioni territoriali dei CPI della provincia di Udine. Viene quindi considerata una logica basata sulla domanda di lavoro delle imprese localizzate nella provincia in esame.

Il numero degli assunti è solitamente minore rispetto a quello delle assunzioni poiché il lavoratore può essere avviato più volte nel medesimo arco di tempo (ad esempio con il lavoro interinale o con un contratto a termine). I lavoratori assunti possono, anche in questo caso, avere la residenza al di fuori della provincia di Udine.

I dati sono presentati per diversi livelli di analisi territoriale in quanto, a differenza di quanto avviene per i movimenti, i lavoratori assunti nell’intera provincia non corrispondono alla somma degli assunti nei singoli CPI: infatti mentre a livello circoscrizionale un lavoratore assunto in due Centri diversi viene conteggiato due volte, a livello provinciale, consolidando i dati in base alle “teste”, viene conteggiato una volta sola.

Cessati: i lavoratori cessati rappresentano il numero di persone che, in base alle comunicazioni che le aziende inoltrano ai CPI, hanno terminato un rapporto di lavoro. I dati si riferiscono ai contratti di lavoro dipendente e comprendono, oltre ai licenziati, i dimissionari e tutti i soggetti cessati per altre motivazioni. Sull’attendibilità del dato relativo ai cessati si vedano le considerazioni fatte per le cessazioni.

Neocominitari: con la rilevazione dell’ultimo trimestre 2005, versione 03/2006, sono state conteggiate le posizioni dei neocomutari. In particolare, nelle rilevazioni successive al 1° trimestre 2004  (il  1° maggio 2004 è la data di passaggio), sono stati scorporati dagli extracomunitari tutti i soggetti neocomutari .
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